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VIII COMMISSIONE  IN SEDUTA CONGIUNTA CON LA II COMMISSIONE

SEDUTA  N. 75  del 19 febbraio  2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione in merito ai seguenti provvedimenti:  DDL n. 376 "Disposizioni in materia di navigazione interna, demanio idrico della navigazione interna e conferimento di funzioni agli Enti locali", presentato dalla Giunta regionale; PDL n. 213 "Individuazione delle funzioni locali in materia di navigazione e porti lacuali - subdelega delle funzioni di cui agli articoli 59-97 e 98 del DPR del 24.7.1977, n. 616" di iniziativa dei Comuni di Verbania, Cannobio, Belgirate, Stresa, Ghiffa, Oggebbio.

Le Commissioni II e VIII in seduta congiunta hanno svolto le consultazioni sul disegno di legge n. 376 - diretto al riordino complessivo della disciplina della navigazione interna (lacuale e fluviale) e del relativo demanio idrico piemontese, nonché alla ridefinizione del quadro delle competenze in tale materia tra Regione ed enti locali – e sulla proposta di legge n. 213 di iniziativa degli enti locali.

Alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti dei seguenti enti ed associazioni:

Provincia di Torino

Comune di Arona (NO)

Comune di Baveno VCO)

Comune di Castelletto Ticino (NO)

Comune di Lesa (NO)

NAVILAGHI

Convenzione Lago d’Orta

CONFINDUSTRIA

CONFARTIGIANATO

ACON

ATENA

UGL

ITALIA NOSTRA

Hanno offerto contributi scritti/orali alla discussione odierna della Commissione:

Comune di Baveno

Comune di Arona

ATENA

CONFARTIGIANATO

ITALIA NOSTRA

UGL

ACON

NAVILAGHI

Hanno trasmesso osservazioni scritte i seguenti Enti:

Comune di Dormelletto 

ANCI

Il Presidente ha preliminarmente informato gli intervenuti che la pdl n. 213 – presentata dai Comuni di Verbania, Cannobio, Oggebbio, Belgirate, Stresa e Ghiffa nel 1997 - non avendo concluso l’iter nelle precedenti legislature, è stata riassegnata alle Commissioni II e VIII in sede congiunta ed è stata affiancata al ddl n. 376 per essere esaminata unitamente ad esso. Poiché, peraltro, il disegno di legge della Giunta prevede un generale riordino della disciplina regionale in materia di navigazione interna, sarà quest’ultimo a costituire il testo base per i lavori delle Commissioni.

Dagli intervenuti alla consultazione – che hanno proposto anche specifiche modifiche emendative all’articolato - è stata espressa una generale condivisione circa l’opportunità di procedere alla stesura di una legge di riordino delle funzioni amministrative in materia di navigazione interna e demanio idrico. I principali temi affrontati negli interventi dei consultati riguardano: 

· L’opportunità di eliminare, o quantomeno rivedere, i limiti relativi al numero massimo di passeggeri trasportabili dalle imbarcazioni in servizio pubblico non di linea, in modo da uniformarsi alle altre zone lacuali del nord Italia

· L’esigenza di attribuire ai Comuni la fissazione della durata della stagione balneare, secondo le esigenze turistiche e climatiche del terrtitorio

· L’opportunità di estendere a tutte le Camere di Commercio piemontesi (o quantomeno a quella del VCO), e non solo a quella di Torino, gli adempimenti necessari alla tenuta del ruolo regionale dei mediatori di unità di diporto

· L’apprezzamento per la previsione dell’esenzione dall’obbligo di tenuta del giornale di bordo per i titolari di licenza o autorizzazione all’espletamento del servizio pubblico non di linea con unità di navigazione

· L’auspicio, in tema di tariffazione del servizio di trasporto pubblico non di linea, di consentire ai consorzi il ricorso alla libera contrattazione dei prezzi con agenzie di viaggio e tour operator per gruppi di turisti

· L’opportunità di prevedere incentivi alla rottamazione dei vecchi motori inquinanti e contributi per il rinnovo del parco natante

· La necessità di adeguate forme di tutela paesaggistico-ambientale dei lungolaghi per gli interventi di messa in opera di approdi, attracchi o banchine

· La richiesta di prevedere opportune forme di coordinamento con la legislazione in materia di pianificazione paesistica e territoriale in tema di tutela delle acque e dei fondali

· L’auspicio della previsione di una Capitaneria di Porto

· L’opportunità di prevedere l’affidamento ad un consorzio delle attività di progettazione ed esecuzione delle opere portuali, onde non appesantire l’attività amministrativa dei Comuni

· La necessità di prevedere, nell’ottica della semplificazione cui si ispira il ddl n. 376, la forma più confacente di esercizio delle funzioni delegate, attribuendo ai Comuni la scelta in ordine al soggetto che tali funzioni dovrà esercitare - unico (consorzio o convenzione), ovvero singoli comuni

· L’esigenza di prevedere dei sub-ambiti di riferimento all’interno dell’individuazione del bacino ottimale Lago Maggiore – Lago di Mergozzo, più in sintonia con le suddivisioni amministrative e con le diverse vocazioni delle sub-aree

· La preoccupazione in merito alla previsione, in carico ai comuni, del servizio di assistenza e soccorso ai bagnanti per zone riservate alla balneazione, in quanto eccessivamente onerosa per le amministrazioni comunali

· Il rammarico della mancata previsione – a fronte delle aumentate attribuzioni in capo ai Comuni – del contestuale trasferimento di risorse e personale qualificato per lo svolgimento delle funzioni conferite.

L’Assessore ai Trasporti e Navigazione interna afferma che provvederà ad individuare la forma più idonea per il recepimento delle indicazioni fornite dai consultati, eventualmente con successivo atto regolamentare, precisando in particolare che:

· Per quanto attiene alla tutela del territorio, il ddl n. 376 non incide sugli obblighi derivanti da altre normative 

· Per quanto attiene alle Capitanerie di Porto, trattasi di materia che attiene alla sicurezza, come tale di competenza dello Stato

Al termine degli interventi dei consultati il Presidente ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita, ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.

Settore Commissioni – U.O. Affari Istituzionali


